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È arrivato il momento degli aiuti ai lavora-
tori stagionali, che potrebbero ricevere 
da 1.500 a 800 euro ciascuno. Nei prossi-
mi giorni la giunta dovrebbe chiudere il 
cerchio, per quanto riguarda i criteri di 
accesso ai sostegni, così da dare il via 
libera alle richieste - sempre sulla piatta-
forma ideata allo scopo - per chi è rima-
sto senza occupazione, e quindi senza 
stipendio, a causa della pandemia. 
Il problema è noto: solo per far fronte 
alla stagione invernale, di solito, veniva-
no chiamati all’appello tra 15 e 20 mila 
persone, per la maggior parte trentine, 
che  sul  lavoro  stagionale  contavano.  
Quest’anno, tutta questa gente il lavoro 
non ce l’ha avuto, perché semplicemen-
te la stagione non è mai partita. O meglio: 
pareva partire da un mese all’altro, ma 
non è mai accaduto. I dati sui contagi non 
hanno permesso aperture nemmeno par-
ziali né tra regioni, né delle piste da sci. 
Le difficoltà per i lavoratori del settore 
sono facilmente immaginabili. Finora so-
no arrivati i sostegni statali (in queste 
ore chi ha fatto richiesta e ne aveva dirit-
to sta ottenendo i 2.400 euro da Roma). 
La Provincia, nella manovra anticrisi ha 
stanziato 18 milioni di euro per i lavorato-
ri. Il punto era come dividerli, a chi garan-
tirli, sulla base di quali criteri.
A dirlo sarà una delibera ad hoc, analoga-
mente a quanto accaduto per le imprese. 
Dovrebbe andare in discussione in giun-
ta nei  prossimi giorni,  per  permettere  
l’avvio delle domande la prossima setti-
mana. «La logica del  provvedimento è 
chiara: esistono diverse tipologie di sog-
getti lavoratori stagionali -spiega l’asses-
sore allo sviluppo economico Achille Spi-
nelli - abbiamo cercato di garantire un 
sostegno, tenendo conto delle  diverse 
occasioni di lavoro che hanno avuto e 
abbiamo inserito un gran numero di atti-
vità che fanno parte del turismo inverna-
le trentino». Quanto alla burocrazia, Spi-
nelli rivendica la semplicità della proce-
dura: «Sono domande semplici, presenta-
bili dai soggetti interessai senza grandi 
aiuti o consulenze, attraverso il portale 
informatico». 
Entrando nel merito, ad avere diritto di 
richiedere il contributo saranno i lavora-
tori del turismo e degli impianti a fune, 
ma anche del commercio, se i negozi so-
no ubicati in località turistiche. Il benefi-
cio è pensato per chi aveva un contratto 

a tempo determinato o somministrato e 
l’ha perso. Chi ha nel frattempo trovato 
lavoro, è escluso se ha un contratto a 
tempo indeterminato: se l’incarico è a 
termine, il contributo è comunque con-
cesso per il passato.
Per quanto riguarda le cifre, l’ipotesi allo 
studio è di dare 1.500 euro a chi tra no-
vembre 2020 e aprile 2021 non ha lavora-
to nemmeno un giorno, mille euro a chi 
nello stesso periodo ha lavorato meno di 

30 giorni e 800 euro per chi ha lavorato 
tra 31 e 90 giorni. L’idea è inoltre quella 
di tenere conto dei carichi familiari. Per 
questo il contributo dovrebbe essere au-
mentato del 10 % per chi ha fino a due 
persone a carico e del 15% per chi ha 
almeno tre persone a carico. Il sostegno 
sarà  inoltre  cumulabile  con  eventuali  
pensioni di invalidità, ma anche con lo 
svolgimento di attività agricola, purché 
il fatturato annuo non superi i 7 mila euro 
e soprattutto con i benefici statali. Infine 
le modalità di richiesta: i lavoratori do-
vranno fare domanda attraverso la piat-
taforma.
Il via libera definitivo lo darà la giunta nei 
prossimi giorni, così da aprire le doman-
de dal primo giugno o dai giorni immedia-
tamente successivi.
Ieri i criteri sono stati illustrati alla com-
missione per l’impiego. Ad ascoltare, an-
che i sindacati, che pur non prendendo 
posizione in via ufficiale, mostrano segni 
di evidente perplessità. Sono le stesse 

perplessità che Cgil Cisl e Uil avevano 
espresso già all’indomani dell’approva-
zione della manovra anticrisi. Prima di 
tutto, il fatto che per aiutare i lavoratori 
si sia scelto di usare uno strumento nuo-
vo: «Dirigenti e assessori si riempiono la 
bocca della parola semplificazione - os-
servano - ma al dunque aumentano i cari-
chi  amministrativi  imposti  ad  Agenzia  
del lavoro che oggi dovrebbe concentrar-
si sulle politiche attive anche in vista del-

lo sblocco dei licenziamenti. Bastava far 
fare al Fondo di solidarietà: se ne sareb-
bero occupati i funzionari Inps, i lavora-
tori avrebbero ricevuto i bonifici automa-
ticamente  sul  proprio  conto  corrente  
senza dover fare alcuna domanda e oggi 
la gran pare degli stagionali avrebbe già 
ricevuto un mese in più di Naspi, contri-
buti previdenziali inclusi». Per ora, co-
munque il Fondo di solidarietà ha sospe-
so il sostegno al reddito, per evitare so-
vrapposizioni: «L’abbiamo fatto per sen-
so di responsabilità, quello che è manca-
to alla Provincia. A settembre decidere-
mo insieme ai datori di lavoro cosa fare 
di questa misura».
Ma restando al sostegno provinciale, al-
tri due aspetti irritano i sindacati: il man-
cato coinvolgimento, e la necessità, per i 
lavoratori, di essere muniti di Spid: «Non 
è neppure stato ipotizzato di poter attiva-
re i patronati come succede per le Naspi. 
Allora anche questa volta ai lavoratori 
daremo una mano noi».

Inizia ad essere tempo di 
acconto Imis, e inizia a farsi 
sentire una delle misure varate 
nella manovra anticrisi votata 
dal consiglio provinciale. Si 
ricorda infatti che per tutti è 
previsto un pagamento acconto 
e saldo Imis per l'anno 2021 
entro il 16 dicembre 2021 con 
facoltà di anticipare l'acconto 
al 16 giugno. Ma soprattutto, 
quel che conta di più per le 
categorie economiche legate al 
turismo, è che la norma ha 
previsto l’esenzione del 
versamento da gennaio a 
giugno 2021 per una serie di 
immobili, nel tentativo di 
agevolare le categorie 
penalizzate dalla crisi 
economica post pandemia. 
Godono dell’agevolazione i 
fabbricati rientranti nella 
categoria catastale D/2 
(alberghi e pensioni) e relative 
pertinenze; gli agriturismi, 
strutture ricettive all'aperto, 
ostelli per la gioventù, rifugi 
alpini ed escursionistici, 
affittacamere, case e 
appartamenti per vacanze, bed 
and breakfast; i fabbricati 
rientranti nella categoria 
catastale D in uso da parte di 
imprese esercenti attività di 
allestimenti di strutture 
espositive nell'ambito di eventi 
fieristici o manifestazioni; 
fabbricati rientranti nella 

categoria catastale D/3 
destinati a spettacoli 
cinematografici, teatri e sale 
per concerti e spettacoli; 
fabbricati rientranti in qualsiasi 
categoria catastale destinati a 
discoteche, sale da ballo, night 
club e simili; fabbricati iscritti 
in qualsiasi categoria del 
catasto urbano che sono 
destinati a esercizio rurale, 
casa per ferie o albergo diffuso, 
agenzie di viaggio; fabbricati 
iscritti in qualsiasi categoria 
del catasto urbano che sono 

adibiti ad alloggio per uso 
turistico di cui all'articolo 37 
bis della legge provinciale 15 
maggio 2002, n. 7 (legge 
provinciale sulla ricettività 
turistica 2002), per cui sia stato 
rilasciato il codice 
identificativo turistico 
provinciale (Cipat) in data 
antecedente alla data di entrata 
in vigore della norma.
L'esenzione compete 
esclusivamente in caso di 
coincidenza tra soggetto 
passivo e gestore dell'attività 

esercitata negli immobili sopra 
elencati (ad eccezione che per 
gli immobili di cui al punto 3). Il 
soggetto passivo deve 
presentare entro il termine di 
prescrizione del 15 settembre 
2021 una comunicazione al 
Comune territorialmente 
competente con l'indicazione 
degli immobili e dei mesi di 
possesso e l'attestazione della 
sussistenza dei presupposti 
previsti dalla norma. La 
modulistica per la 
comunicazione è pubblicata da 
ciascun Comune sul proprio 
sito internet istituzionale.
Il commento del presidente di 
Trentino Appartamenti
«Si tratta di un risultato molto 
importante - sottolinea il 
presidente dell'associazione 
Trentino Appartamenti 
Maurizio Osti - frutto del 
dialogo fattivo con la giunta 
provinciale e con tutti i nostri 
associati. La situazione è 
ancora piuttosto incerta per la 
nostra categoria: siamo in 
attesa di capire come andrà 
questa stagione estiva, 
valutando prenotazioni e arrivi 
dei turisti. Vorrei comunque 
ringraziare tutti i soci, in 
particolare ai membri del 
direttivo di Trentino 
Appartamenti per il supporto e 
per il lavoro svolto a favore dei 
nostri associati».

Imis e turismo, ecco le esenzioni 

Definiti i criteri per i contributi ai lavoratori, attese 16mila domande

L’assessore provinciale Achille Spinelli

Lavoratori stagionali: la settimana prossima via alle domande di contributi a fondo perduto

Esentati dall’Imis anche gli appartamenti ad uso turistico

!FISCO Il presidente di “Trentino Appartamenti” Osti: «Risultato molto importante»

La Provincia ha stanziato 18 milioni per sostenere chi ha 
perso l’assunzione, per la stagione invernale mai partita
Tre scaglioni, in base a quanti giorni si è lavorato

L’accredito sarà cumulabile con i 2.400 euro garantiti 
dalle misure statali. Le domande si potranno presentare 
dalla settimana prossima, forse già da martedì

LA CRISI 

Agli stagionali aiuti da 800 a 1.500 euro

 PERPLESSITÀ

Agenzia del lavoro appesantita 
e utenti obbligati ad avere 
lo Spid. Sarebbe stato meglio 
usare il Fondo di Solidarietà

Cgil, Cisl e Uil

Alotti (Cisl), Grosselli (Cgil) e Bezzi (Uil)

 FLESSIBILITÀ

Abbiamo cercato di garantire 
più persone possibile, tenendo 
conto delle diverse opportunità 
di occupazione. Iter semplificato 

Achille Spinelli

Imprese, validate 50 domande

!RISTORI Failoni: «Start up aiutate»

Sul fronte imprese, mercoledì si è cominciato a raccogliere 
le domande. Gli incontri con commercialisti e associazioni 
di categoria hanno avuto effetto: nessuna valanga. Per ora 
sono state validate 50 richieste, le altre sono in attesa di 
valutazione. Ma la gran parte delle imprese aspetta, per ora: 
«La nostra società di servizi, che garantisce sostegno a tremi-
la associati, si prende una decina di giorni per capire bene i 
criteri - osserva Marco Fontanari, vicepresidente di Confcom-
mercio - per adesso possiamo dire che le nostre richieste 
sono state ascoltate. Se basterà, lo vedremo». Anche Gianni 
Battaiola (presidente Asat) evidenzia la necessità di avere 
tempo e chiarezza: «Serve capire bene anche quanto arrive-
rà e quando sia dal fondo montagna, sia dai ristori statali. 
Quando saranno chiari questi due tasselli, potremo fare i 
conti. Noi non ci lamentiamo, ringraziamo per lo sforzo e 
speriamo che i fondi arrivino permettendo alle aziende di 
ripartire». Invita le imprese a prendersi tempo lo stesso 
assessore Achille Spinelli: «I criteri non sono così immediati 
da comunicare. È importante che ogni azienda si prenda il 
tempo per capire».
I criteri sono complessi perché complessa è la manovra. E al 
riguardo l’assessore Roberto Failoni (in una nota congiunta 
con Spinelli) replica ai due ristoratori di Trento che avevano 
contestato il sistema di aiuti alle imprese. Loro avevano 
aperto i rispettivi locali poco prima della pandemia, e lamen-
tavano l’assenza di aiuti per le start up nate tra il 2019 e il 
2020, che non avevano un calo di fatturato da dimostrare 
rispetto all’anno precedente: «Non è vero - replica Failoni - 
Per loro non si misura la perdita comparando il fatturato 
della stagione 2018-2019 con quella 2020-21, ma semplice-
mente il fatturato medio dei mesi antecedenti a quelli inver-
nali con il periodo dal 1 novembre 2020 al 30 aprile 2021. In 
sostanza queste imprese nate ad esempio nella primavera 
2020 o alla fine del 2019 potranno partecipare alla misura di 
rimborso dei costi fissi alla pari di tutte le altre e – anzi – 
saranno forse anche avvantaggiate grazie alla presenza dei 
mesi estivi nel proprio calcolo». Nessuna penalizzazione, 
insomma. «Forse – per la prossima occasione, prima di usci-
re malamente a mezzo stampa – basterà leggere i criteri. Del 
resto prima di fare una recensione ad un ristorante è buona 
cosa provarne almeno un piatto».
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